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Contratto di Lago del Bacino 
dei Laghi di Avigliana 
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L’incontro tenutosi mercoledì 9 Novembre 2011, presso la Sala Consiliare del Comune di 
Trana, ha preso avvio alle ore 10.00 e ha visto la partecipazione di 27 portatori di 
interesse. 
Cinzia Zugolaro dello Studio Sferalab, nel ruolo di facilitatrice, ha condotto, in base 
all’ordine del giorno, la gestione del primo tavolo di lavoro dedicato alla fruizione 
compatibile dei laghi ed alla valorizzazione economica dell’area vasta. 
Sono state prese in considerazione le azioni specifiche contenute nella prima bozza del 
Piano di Azione predisposto in seguito al workshop del 13 giugno, cercando di definire e 
condividere alcune modalità di attuazione delle singole azioni sul territorio, i soggetti da 
coinvolgere e le sinergie da attivare per una pianificazione sovralocale. 
 
Per prima è stata analizzata l’azione relativa alla riqualificazione degli accessi pubblici ai 
laghi, attualmente problematici per quanto riguarda la gestione dei flussi turistici e della 
sicurezza, valutando alcune possibili soluzioni quali: l’arretramento del posteggio auto sul 
Lago Piccolo, modifiche alla circolazione stradale (inserimenti di sensi unici…) ed infine 
l’inserimento di marciapiedi e di strisce pedonali lungo la strada che costeggia il Lago 
Grande in prossimità delle attività turistico-fruitive esistenti. In particolare è emersa la 
criticità relativa alla presenza della passerella galleggiante sul Lago Grande, legata sia ad 
aspetti funzionali sia ad aspetti ambientali. Si fa notare che attualmente le attività 
commerciali e turistiche situate nei pressi del Lago Grande non beneficiano della presenza 
dell’infrastruttura, in quanto la passerella si estende in un’altra zona del lago, dal Santuario 
dei Cappuccini sino alla Baia Grande. E’ stato segnalato, in aggiunta, che il tratto di sponda 
interessato dalla presenza della passerella è zona di frega, ovvero di riproduzione della 
fauna ittica; la passerella, in tale situazione, modifica le caratteristiche della sponda stessa, 
comportando un notevole impatto naturalistico. 
Viste le numerose e diversificate criticità evidenziate, si è proposto di promuovere uno 
studio specifico per valutare quale sia la soluzione più idonea da un punto di vista sia 
economico/fruitivo sia ambientale, valutando l’eventualità dello spostamento della 
passerella galleggiante e/o del completamento della passeggiata ad anello sul lago. Sarà 
necessario valutare se parte delle risorse necessarie alla realizzazione di queste azioni 
possano derivare dalle Leggi Regionali a sostegno dell’offerta turistica. 
Collegandosi alle problematiche relative alla sicurezza della passerella in funzione del livello 
dei laghi, è stata accennata l’idea di predisporre un protocollo condiviso di gestione delle 
paratoie funzionale a tutte le parti coinvolte. Si è però rinviata la discussione dettagliata 
della proposta al tavolo dedicato alla gestione delle acque di prossima convocazione.  
 
Nella discussione relativa all’azione relativa alla connessione delle piste ciclabili esistenti si è 
considerata la volontà condivisa di collegare i tratti dei percorsi ciclabili esistenti nell’intero 
territorio del bacino di riferimento ed implementare le connessioni con l’esterno, ad 
esempio verso il Parco Provinciale di Monte San Giorgio e, più in generale, verso la rete del 
bacino del Sangone e verso la Val di Susa, per creare una rete di greenways che tenga anche 
conto del lavoro già svolto nell’ambito dell’Agenda Strategica della Collina Intermorenica. 
La fattibilità è legata allo sviluppo di progetti specifici (quali Corona Verde), ed alla 
necessità di inserire le previsioni come varianti ai piani regolatori comunali interessati. 
 
In merito al miglioramento della programmazione turistica e all’assistenza diretta del turista 
si è condivisa la possibilità di realizzare un info-point sul Lago Grande, utilizzando i locali 
dell’ex distributore di Corso Laghi, per fornire un’adeguata ed esauriente assistenza turistica 
ed informativa del Bacino dei Laghi. Tale punto informazioni dovrà essere in collegamento 



 3

diretto con tutte le strutture della rete di collegamento informativo del bacino dei laghi e 
del bacino del Sangone. 
Nella gestione del punto informazioni è importante il coinvolgimento e la formazione di 
associazioni locali di volontariato; inoltre si potrebbe valutare i vantaggi e la disponibilità di 
Turismo Torino e Provincia per l’inserimento nel proprio circuito. 
 
A riguardo dell’ipotetica diffusione di una certificazione d’eccellenza per le strutture ricettive 
locali, si è discussa la possibilità di valorizzare l’insieme delle strutture ricettive del territorio, 
escludendo il ricorso a tipologie di certificazione rigide quali EMAS e ISO, che potrebbero 
risultare troppo onerose per gli operatori del settore e con una serie di difficoltà 
burocratiche.  
 
Per quanto riguarda l’azione relativa alla promozione dei prodotti tipici locali e della filiera 
corta, è emerso che sarebbe opportuno poter creare sinergie tra i percorsi esistenti e in 
progetto legati al patrimonio culturale e ambientale della zona e i punti di interesse per la 
vendita locale. 
 
Considerando la valorizzazione di produzioni biologiche e di filiera corta e la tutela e la 
salvaguardia della biodiversità rurale si è concordato di portare una maggiore visibilità ai 
prodotti del territorio grazie alla creazione di un punto vendita a km 0 in prossimità dei 
laghi, potenzialmente collegabile all’ info-point, che dia la possibilità ai visitatori di 
acquistare prodotti tipici delle aziende agricole presenti sul territorio. Si potrà valutare di 
identificare i prodotti attraverso la creazione di un marchio di riconoscimento che certifichi 
e garantisca la rete di produzione locale. Inoltre si propone di dar seguito al progetto 
Arcan’ova nel censimento delle attività agro-silvo-pastorali garantendo la salvaguardia della 
biodiversità attraverso la conservazione di razze e specie autoctone. 
 
Infine si organizzeranno eventi e mercati per promuovere i prodotti tipici locali e si valuterà 
la possibilità di proporre nuovi inserimenti di prodotti locali nel Paniere della Provincia di 
Torino. 
Le risorse economiche per tali interventi potrebbero giungere dai fondi del Piano di 
Sviluppo Rurale. 
Si è inoltre discusso di utilizzare le risorse del PSR per andare a salvaguardare e conservare 
ambienti relitti e agro ecosistemi di pregio ancora esistenti nella zona (es zone a prato 
pascolo…). 
 
E’ inoltre considerato da tutti importante promuovere le piccole realtà agricole locali con 
particolare attenzione alla valorizzazione dell’imprenditoria giovanile. 
 
Nella discussione relativa all’azione di formazione ed informazione, essendo state reputate 
efficaci le azioni condotte nell’ambito dei progetti IN.FE.A, si auspica il proseguimento di 
tali attività di sensibilizzazione e divulgazione. 
 
Relativamente alla possibilità di realizzare un Centro multifunzionale di documentazione 
storico-ambientale e turistico-educativo  si è valutato di individuare una struttura idonea, 
nel Comune di Trana, Comune cerniera tra i due  territori interessati dai Contratti di Fiume 
e di Lago. La struttura avrebbe un ruolo di raccolta e valorizzazione di documenti storici, 
culturali e ambientali sui corsi d’acqua e i laghi del territorio, allo scopo di promuovere 
connessioni e sinergie territoriali nell’ambito dell’educazione ambientale. 
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In conclusione dell’incontro si è discusso della regolamentazione e coordinamento delle 
attività ricreative e sportive, valutando la possibilità di definire un Protocollo condiviso di 
fruizione sostenibile dei laghi che preveda, tra l’altro, una proposta di zonazione in aree e 
fasce orarie di utilizzo. Sarebbe inoltre auspicabile prevedere un protocollo di gestione 
sostenibile degli eventi sportivi anche non legati ad attività strettamente acquatiche, anche 
in riferimento alla gestione dei flussi turistici durante gli eventi.  
 
Data la grande varietà e consistenza degli argomenti da approfondire e da trattare, è stato 
programmato l’appuntamento per un secondo tavolo di approfondimento territoriale il 6 
Dicembre 2011  ore 10.30 presso il Comune di S. Ambrogio. 
 
L’incontro si è  concluso alle ore 13.30  
 
 

AZIONE COME FATTIBILITA' RISORSE 

Valutare l’arretramento del posteggio auto del 
Lago Piccolo, l’inserimento di marciapiedi sul 
Lago Grande e modifiche della circolazione 

stradale nei week end 
 
  Riqualificazione degli 

accessi pubblici ai laghi in 
relazione ai flussi turistici studio specifico delle possibili soluzioni inerenti 

lo spostamento della passerella galleggiante ed il 
miglioramento della percorribilità della 

passeggiata sul Lago Grande Studio specifico 
 

 
L.R. 4/00 e  L.R. 18/99 
Interventi regionali a 
sostegno dell’offerta 

turistica (da verificare) 

Connessione delle piste 
ciclabili esistenti 

 

Recupero ed 
implementazione della 
sentieristica esistente  

 
Valorizzazione turistico-

fruitiva del patrimonio di 
pregio ambientale 

 

Completare la rete ciclabile mediante 
connessioni interne e verso le aree esterne al 

Bacino (Monte San Giorgio, Val Sangone, Val di 
Susa) 

 
varianti ai piani 

regolatori comunali 
 

Corona Verde 
 

Agenda Strategica Collina
Intermorenica 

 

Realizzare l’Info point del Bacino del laghi; 
coinvolgendo nella gestione volontari delle 

associazioni del territorio 

 

Utilizzare i locali 
dell’ex-distributore 

di Corso Laghi 
Prevedere momenti 
di formazione per i 

volontari 
  
  

Miglioramento della 
programmazione turistica

e assistenza diretta del 
turista 

 Valutare l'interesse di Turismo Torino e Provincia 
nell’inserimento dell’info-point nel proprio 

circuito    

Diffusione della 
certificazione d'eccellenza

Istituire una certificazione per le strutture 
ricettive presenti nel territorio di riferimento  

 
  
  

Programmazione di incontri periodici di coordinamento tra enti ed 
operatori turistici locali - ANCORA DA DISCUTERE    
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Implementazione dell' 
accoglienza in ambienti 
rurali e creazione di una 

rete di connessione tra gli
stessi 

 

ANCORA DA DISCUTERE 

   
Valorizzazione e conservazione di ambienti relitti 

e agroecosistemi di pregio.  
Proporre l’inserimento di prodotti locali nel 

Paniere della Provincia di Torino  

Realizzare un punto vendita-vetrina in prossimità 
dei laghi 

Valutarne 
l’integrazione con 

l’info-point di 
Corso Laghi 

Creazione di un marchio territoriale per la rete di
produzione locale o utilizzo di quello del Parco   

Prosecuzione del progetto Arcan'ova: 
censimento attività agro-silvo-pastorali per la 

salvaguardia della biodiversità delle specie 
autoctone  

Organizzazione eventi di promozione dei 
prodotti tipici locali  

Valorizzazione di 
produzioni biologiche e 
di filiera corta, tutela e 

salvaguardia della 
biodiversità rurale 

 

Istituire un Tavolo di lavoro atto a valutare 
l'accesso ai Fondi P.S.R. congiuntamente al 

lavoro sul bacino del Sangone. 
 

Incentivare l’inserimento di nuove attività 
agricole sul territorio, da parte di giovani 

imprenditori 
  

PSR  
Misure 323  

214/216 

ANCORA DA DISCUTERE 

 

Definire un Piano di 
Comunicazione 

coordinato per le 
iniziative del territorio 
del Bacino dei Laghi e 

dell'area vasta 
 

 

 

 

Organizzare un piano di 
eventi di 

sensibilizzazione 
ambientale  

 

ANCORA DA DISCUTERE 

   
Progettare attività di 

formazione/informazion
e 

Prosecuzione ed attivazione di progetti specifici 
(es. Progetti Infea)  

 
  
  

Inserire le attività di 
educazione ambientale 
nell'ambito del Piano di 
coordinamento dei CEA 
del Contratto di Fiume 
del Torrente Sangone  

 

Individuare e mettere in rete luoghi e soggetti 
dell'educazione ambientale  

 
ANCORA DA DISCUTERE 

   
Realizzare un Centro 

multifunzionale turistico-
Individuare una struttura idonea, realizzando un 
centro multifunzionale  di congiunzione tra i due Ex fucina Trana   



 6

educativo territori interessati dai Contratti              

Istituire un Tavolo di concertazione con le 
categorie interessate per una fruizione sostenibile 

e coordinata della risorsa 
    

 Definizione di un Protocollo di Gestione 
condiviso per la fruizione anche sportiva dei 

laghi 
Gestione sostenibile degli eventi sportivi anche 

non acquatici 

Zonazione di aree e
fasce orarie di 

utilizzo 
 

  
  

Regolamentazione e 
coordinamento delle 
attività ricreative e 
sportive, per una 

fruizione compatibile dei 
laghi 

   
 


